
Il critico Achille Bonito Oliva, 
nuovo direttore delle Arti Visive 

alla Biennale e, a sinistra, il 
capogruppo del Ponte-Pds al 
consiglio comunale di Venezia 

Massimo Cacciari 

Achille Bonito Oliva presenta la sua Biennale Arte: Bacon, 
Nam June Paik, Wfflson, Greenaway, Wenders per superare 
i tempi di crisi Le provocazioni culturali, il narcisismo 
il mercato, il rapportò con Craxi: ecco le sue risposte 

ftone da 
Sulle nomine parla Cacciari: «Gli altri 
lottizzano; noi abbiamo un progetto» 

i ' 

«L'unica vera 
rivoluzione 
è la Fondazione» 
«11 Ponte-Pds a Venezia ha rifiutato coerentemene di 
indicare suoi nominativi. E lo ha fatto per richiama
re l'attenzione sulla necessità di voltar pagina». Mas
simo Cacciari, capogruppo al consiglio comunale 
ricostruisce la vicenda delle nomine e rilancia l'in
sieme delle proposte scaturite dopo il Convegno del 
Gramsci del 1988. «Dal Co? È l'unico candidato cre
dibile per l'Ente riformato». 

BRUNO QRAVAQNUOLO 

• i E sulla Biennale rlesplo-
dc la santabarbara delle pole- • 
miche. Le dure bordate di Er- ' 
Resto Galli Della Loggia sul 
Comere della Sera contro le • 
nomine nel consiglio dell'Ente, 
dopo la scadenza della «proro-' ': 
gatto., richiamano ancora,una '. ' 
volta ratW^,ione''sar.p^r(ièw'n 

meccanismo' lottizzàtorio che" ' 
in Italia tiene al laccio anche le '-, 
istituzioni culturali, soffocan- ' ; 

dorte credibilità ed efficienza: ' 
Che cista a fare nel consiglio :'-
un sindacalista come D'Antoni • 
oppure un giuslavorista come •••• 
Giugni? Perchè. In questa con- '. 
hisione di ruoli e competenze, •••.-. 
autorevoli figure come Dal Co ; • 
e Curi, di area Pds, hanno ac- . 
cenato,la .nomina? Possibile'.'" 
che non si riesca a spezzare la '. 
coazione a ripetere di un dì- •" 
spositivo 'di légge sempre più . ": 
screditato, avviando flnalmen- ' 
te la riforma radicale della 
Biennale? Abbiamo girato le ?' 
domande a Massimo Cacciari. '.'• 
capogruppo del Ponte-Pds al $ 
consiglio comunale di Vene- . 
zia, il quale, tra l'altro, non lesi- .. 
nacntiche alla sua stessa parte . 
politica-rrion'̂ esèWfe'iOtio avvi
so da inerzie. 'r'•-*•-" " : . ; ; - , . 

Cacciari, anche U Pds vene
ziano è In qaakfae modo 
coinvolto In queste nomine, ',: 
oppure no? 7t» ;.;---,./.• -

Prima di lanciare accuse infon-
' date stiamo ai fatti. Dal 1988 è 

in corso a Venezia una dura 
battaglia per la riforma della 
Biennale. E non mi risulta che " 
Della Loggia abbia speso fino 
ad oggi un grammo del suo ze- - : 
Io tardivo sul problema. Il no-, 
stro progetto, esposto in occa- ' 
sione del convegno del Gram
sci di quattro anni fa saWldea 

'di Venezia, è da tempo chiaris- , 
Simo* trasformare l'ente in fon- 5 

• dazione statale indipendente 
dai partiti. Un'idea recepita in 
sede nazionale dal Pds, anche , 
se non sempre perseguita con •: 
coerenza nelle sedi appropria- ; 
te. Beninteso, le responsabilità 
sono generali e l'autocritica ra-- ' 
dicale deve riguardare-tutte le . 
forze politiche. Ma veniamo al
l'oggi. Scaduta la prorogatici. 

•> • bisognava procedere alle-'no-
V mine. Noi, come gruppo, ,ab-
• Diamo tenacemente nflutato, • 

da sei mesi a questa parte,'di'-, 
indicare nomi. Proprio per atti- -

- rare l'attenzione sulla impossi- * 
bilità di continuare a procede- -
re nel modo consueto. Mi sono J 
sgolato, ho tentalo dì coinvol
gere in tutti modi II partito na- /• 
zionale,' di spingerlo a dare ]: 
battaglia stilla necessita della ••• 
nlorma antilottizzatoria. Nes- '. 
suno ha voluto farsi carico del- >.' 
la questione.; Finché, scaduti in, 
sessanta giorni-a disposizione : 
del gruppo per Indicare il suo < . 
candidato nel consiglio, il sin
daco ha proceduto secondo . 
regolamento. Curi, è stato no- ,,, 
minalo dal sindaco di Venezia ; 
Bergamo. * «, T,;.-.v/i?,;W;-;.-r .̂- '•' 

Non si poteva fare on gioco % 
di Interdizione più forte e « 
clamoroso, dnwodandofl. o 
(spedendo la oomina di Co- V 
ri,bìtrea<|nelladiDalCo? ../;. 

La Biennale* in una situazìo- •'•' 
ne di tracollo: L'alternativa sa- -.'. 
rebbe statala chiusura definiti- " 
va, oppure- il •- commissaria- ;. 
mento governativo, magari 
unito alla vecchia pratica spar-

titona Le presenze di Curi e 
Dal Co rappresentano quanto- "•' 
menouna garanzia per far ri- : 
partire la spinta verso la rifor- •• 
ma. -Voglio vedere adesso se ? 
qualcuno avrà il coraggio di •••• 
proporre Rondi come presi
dente'(ri.'àltemativa a Dal Co, \> 
unico1'cànaidato'-'credibiie e." 
autorévole in quel ruòlo/Il prò- • ' 
blema adesso èia prospettiva, " 
la possibilità di far marciare 
una-battaglia ancóra aperta. E V 
di farla marciare sulla linea -. 
della fondazione. • •.,• >• .; . 

Un piede «dentn» per rilan- < 
- dare Insomraa. Ma in anale -.<. 
: •• attedi programma?. 
Su un asse articolato in Ire -
punti. La creazione di una 
•Biennale fondazione»,, con la -
maggioranza del consiglio affi- -
data ad una schiera qualificata •*'.' 
di personalità della cultura,- ov- ; 
vero ad un'assemblea che In- '., 
eluda rappresentanze pubbli- • 
che ma che sia davvero auto- , 
noma e svincolata dai partiti. . 
Poi la «Biennale città», proietta
ta verso Venezia, fulcro del ri
lancio museale ed espositivo, • 
stimolo.. per,,iL.duso,del)'Arse- : 
naie, deiGiàrdìnl.̂ delPadiglio
ne Italia. Una Biennale che en- .; 
tri in sinergia con la laguna, 
con i suoi luoghi, una-vera e : 
propria holding a disposizione 
dei cittadini, dotata dì traspa
renza amministrativa, fuori dai -. 
giochi partitici........,..,^. . ....... 

Cosi non tara una Biennale • 
aouantoveneziana? -,, 

No, ed ecco il terzo punto. De- ' 
ve essere una Biennale a misu-
ra di Universo. ' Parlo di una ' 
Fondazione.: intemazionale, > 
con soci che siano espressione • 
della cultura europea e mon
diale. E dunque con Iniziative 
adeguate a tale status. . • . 

Penai In altri termini ad 
-un'agenzia catturale, «priva-

... la», con funzioni precise di 
- pabbttca ntffila, conbappo-

sla alla logica elamica del 
«privalo* ' mercantile, e a 

-, quella del «pulibttco» lottiz
zato? j . - ;.;l:-- ..;..>«-...;, 

Esattamente. Il modello opera
tivo 'dovrebbe-essere questo: 
una - fondazione; riconosciuta 
dalla.stato,'ma indipendente 
da esso. I partiti e (sindacati 
debbono star fuori/Solo cosi si 
pud evitare la falsa alternativa 
tra il baraccone paralizzato e 
inefficiente e le strategie priva
tistiche basate sulle grandi mo
stre itineranti, con spettacolo, 
code, e marketing annessi. La 
via da imboccare, per inten
dersi, none quella di Palazzo 
Grassi, ovvero degli, eventi 
espositivi che si consumano, 
ma quella del rapporto con il 
contesto, con la memoria ur
bana, con. i progetti della vita 
associata. Non basta allestire 
mostre, bisogna, immaginare 
dei «luoghi» permanenti. Un 
piccolo esempio: Il Palazzo 
delle • Esposizioni a Roma, 
aperto ad orario continuato. E 
uno spazio multiuso che fun
ziona bene, gestito da privati 
ma con riconoscibili finalità 
pubbliche. Tutti I musei do-' 
vrebbere essere cosi. Possibile 
che lo stato non riesca mai a 
promuovere qualcosa di ana
logo » che tutto sia sempre de
stinai J a naufragare contro 
questo miserabile ceto politi
co' 

Per celebrare il centenario della Biennale, il nuovo 
direttore della sezione Arti figurative, il critico napo- : 
tetano Achille Bonito Oliva, che lanciò la Transa- > 
vanguardia, annuncia il suo New Deal. E una serie 
di eventi artistici «plurilinguistici, interdisciplinari» \ 
tra momenti diversi della comunicazione. «A Vene-. 
zia - afferma - creerò una rassegna che sia momen
to di spettacolarità e insieme di riflessione» 

LETIZIA PAOLOZZI 

unV* Allarmanti segnali di 
incapacità; o peggio dì'non 
volontà di rinnovamento 
vengono indùbbiamente an
che dall'ambito culturale at
traverso le. nomine in grandi 
istituzioni', finalmente opera
te contro.l'inveterata oppor
tunistica «prorogatio». All'ini
zio del novembre scorso alla 
Triennale di Milano,, senza 
molta attenzione in verità sul 
piano nazionale,- il Consiglio 
ha affrettatamente e con po
chi voti di prevalenza eletto 
su scelta politica nuovo pre
sidente il democristiano Pie-
rantonino Berte, disattenden-
do le richieste di autentico 
rinnovamento da parte-degli 
operatori dell'architettura e 
del «design» - (com'è ' noto 
ambiti specifici dell'istituzio
ne). Su «la Repubblica» del 5 
gennaio Carlo Bernardini ha 
denunciato come durante le 
vacanze natalizie il Consiglio 
dei ministri abbia nominato, 
evidentemente su imposizio-

. •HRICO.tSRISPOLTI 

ne di segreteria di partito, 
senza consultazione nell'am
bito scientifico, nuovo presi-

: dente del Cnr (Consiglio na-
. zionàle della, ricerca). Enrico 
Garaci, anch'egli democri
stiano, già incorsa nelle ele
zioni perii Comune diRoma, 
e rettore-della seconda Uni
versità romana.' E negli stessi 

-ultimi giorni dell'anno il me
desimo Consiglio dei mini
stri, la Regione Veneto, la 

.Provincia e il Comune di Ve
nezia, le confederazioni sin-

. dacali, e il personale dell'en
te, secondo lo statuto vigen
te, hanno idesignàtò'.'fjnal-'." 
ménte l'nuòvi.membri 'del ' 
Consiglio direttivo della bien
nale, massimo, organi? .deli- : 

. berativo deirepte stesso àn- , 
che nell'ambito. delle, ,'̂ jnee , 

'. della sua, programmazione , 
, culturale,;e che..entrerà-nelle 
• sue funzioni .con la nomina 
, con decreto del presidente 
del Consiglio dei ministri., 

Il risultato è sconcertante: 

ricade pienamente nella lo
gica di una rappresentativa 

- sostanzialmente politica, che 
pure lo stesso statuto dell'isti-

; tuzione veneziana non pre-
"• vede di necessità, ritenendo 
: invece che i membri designa
ti dal Consiglio-comunale e 

'. da quello provinciale - (tre 
ciascuno), e da quello regio
nale (cinque), dal Consiglio 

. dei ministri (tre), e delle 
confederazioni < sindacali 

; (tre) siano «scelti fra perso-
: nalità della cultura e dell'ar

te», vale a dire preferibilmen
te se non sostanzialmente 
operatori degli ambiti specifi
ci'. interessati all'attività dei 

. settori di operatività istituzio
nale dell'ente: arti visive, ar-

' chitettura, musica, teatro e 
cinema.. 

';.-. Quanti dei designati risul
tano effettivamente «perso
nalità della cultura e dell'ar
te»? Avanzano le dita di una 

. mano per enumerarli,, sui di
ciannove che pletoricamente 

mal Mandatelo a mente 11 
centenario della Biennale (na
ta il 19 aprile 1893) sarà cele
brato (il 13 giugno 1993) al
l'insegna delNew Deal. Auste
rità, dunque,,per l'istituzione 
espositiva -(più grande del 
mondo) con fini educativo-
produtuvi. Per rompere la fissi
tà dei mesi estivi, avrà dunque 
una scuola quasi socratica de
dicata a curatori di musei e un 
corso di restauro di opere. E 
poi. La Biennale ruoterà sul
l'asse dell'internazionalità, 
plurilinguismo, interdisciplina-
rità. «I punti cardinali dell'arte» 
spiegheranno che, se l'arte ha 
ruotato, nella,prima metà del 
Novecento, su un bipolarismo 
nord-sud (l'avanguardia recu
perava in questo modo il mon
do primitivo); nella seconda 
metà è stato il bipolarismo 
oriente-occidente e lo zen, il 
buddismo, .a innervare l'arte 
della gestualità,- dell'Action 
Paintlng, dell' Environment. 
Perciò i padiglioni non saran
no bunker o trincee ma luoghi 
di scorrimento-per apolidi, co
me Nam June Paik, coreano, 
'ospite della Germania. Nel/pa
diglione italiano, diviso in «Trit
tici e Transiti», trai gli artisti, 
l'anziana e- bravissima Carol 
Rama che non aveva mai 
esposto alla Biennale, neppure 
in una collettiva. A Palazzo Du
cale, da Delacroix agli artisti 
degli anni Ottanta, sulle ali de
gli alisei, monsoni, scirocco, 
maestrale, tornado. Tra Palaz
zo Fortun/ve Granai, «Slitta
menti» ovverò l'ansia comuni
cativa di Peter Greenway. Bob 
Wilson, Win Wenders, Mario 
Schifano, Jean Baudrillard. Se
guirà ~ «Figurabile»;'' grande 
omaggio a Bacon (dell amico 
critico Sylvester), ala napoleo
nica del Museo Correr. A Cà 
Pesaro, i «Fratelli» Lo Savio-Ta-
no Festa mentre «Emergen-
za/Emergency», nella sezione 
«Aperto», tematizzerà, linguisti
camente, violenza; "-emargina
zione, entropia, differenza, so
pravvivenza che segnano il no
stro sociale. Tutto questo sarà 
una «scossa per il muscolo or
mai àtrofizzato'del pubblicoln 
contemplazione» assicura il 
nuovo direttore delle Arti Visi
ve, il critico cinquantatrcenne 
AchiUeBonitojOliva.:- - -. 

«Ci. vuole occhio per fare il 
critico. E scrittura, velocità, di
namismo, creatività». Bonito 
Oliva giura di possederle, que

ste dou, grazie al suo «nomadi-
, . smo napoletano» e a «un'an-
. tropologia, una cleptomiania» 
' che gli ha permesso di «antici-

!,'' pare, di svolgere un ruolo in-
'"' novativo». Anche se il neodiret-
'/ tore, pur critico militante le sue 
• teorie le ha sviluppate con 

'•' coerenza «ma tra grandi diffi-
-. colta. Le mie teorie hanno tro-
'• vaio risposte dure, aggressive, 
>i anche demonizzanti». .....•:•.-,, -,-. v 

: •' Ma le risposte dare non aa-
''-.'-' ranno dipese del modo In 
••"" cui lei, Bonito Oliva, avolge-
' ' va qad ruoto dJ critico mlU-
*?::•. tante? ;..,v,--.--'̂  --•-v-.-.,>-̂ v 
'- Vengo da una famiglia di ari-. 
' stocrazia di campagna per 
; parte patema e di borghesia 
' per parte materna. Brillantez

za, umorismo, horror vacui na-
1 poletano e, insieme, una mo-
;.- ralità strutturata, un rapporto 
< ' con Io scheletro delle cose, • 
_ con un'idea, di lavoro e una 
, ; motivazione che mi hanno 
' ;; portato ad attraversare territori 
"-"': mollo diversi; , ....... ' 
> Rientrava nell'umorismo,, o. 
- ne l naretalamo, la sua deci-. 

«Ione d i farri fotografare nu-
vi . « O ? . . . ...,.,,,.,.;..,,;..-.v:,,.,...; 
cì Penso che tra vanità e narebi-
"-; smo ci sia una differenza pro-
'>' fonda, lo sono passato dalla 
;• vanita al narcisismo, discipli-
C-: nando, man mano, quella mia 
;» attitudine. .-•^•-^•'.-•-••••^ -*-• ,-.-

• " Arte limale ' azioae, arte 
•;' ugnalevlta. DobbiamoInter-

' • pretare In questo senso la 
';..:' (pettacoUrttidelsaoi geatt? 
" Era una spettacolarità ludica 
- del mio corpo con il quale ìio 
:' sempre intrattenuto un buon 
;.' rapporto. Gesti che appartene-:'- vano a un senso del gioco che 
- io, come altri nel '68, ho intro-
.';. dotto nel costume. All'inizio, a 
;- rischio di essere accusato di 
. • esibizionismo. Poi la strategia 
- si è maturata, perfezionata, 
f, moralizzata. .. ,.*t • - >-. ;,;;, -j 

' Con porta di quella atrate-gi aul palcoscenico detta 
amale? 

;v' L'aver dato, allora, centralità al 
- • critico ma per collaborare a ri-' 

fondare il protagonismo del
l'arte. Insomma, dal mio corpo 
al corpo dell'arte; ? - , -. -. ..„« 
> Atta Biennale lei, come di-
. rettore, ba Invitato pratlca-
i - mente tutti a collaborare. 

L'ha (atto per mi controllo 
ecnmenlco? , 

lo ho sempre poslo sullo sles
so piano il critico e l'artista. . 
Senza gerarchia di valori o co- ,-
pyright sull'opera d'arte. Un , • 
circuito intemazionale laico in ' 
cui l'artista realizza l'opera, il <-. 

. critico la motiva, il mercato la • 
diffonde, il museo le offre in -
qualche modo la cornice stori-
ca, il collezionista l'acquista, il •'• 
pubblico la contempla, i mass . 
media la celebrano. 

Vuole rlafaumere7 ; "" 
Considero l'arte una catena di 
Sant'Antonio dove, a ogni sog- ,. 
getto, viene riconosciuto un 
protagonismo per la propria " 

] preparazione specifica. ,, ..< ..;' 
< È vero che lei arrivò a Roma 

carico di molto furore con
tro gli altri critici? .- ... 

\ Mi comportai piuttosto da ca- . 
• valiere solitario c h e , s e n z a fare 
• gruppo con gli altri critici, prò-
. poneva mostre dai titoli origi- . ' 

nau. Nel 1970,. a Montepiùcia- ,. 
. no, «Amore mio»; poi, al par-
. cheggio di Villa Borghese, la , 
mostra interdisciplinare «Con-. 

. temporanea», (venti anni pri- '' 
ma di questa Biennale). Nel :" 

, 72, primo saggio su manieri- ' 
" smo e citazione, quindi «L'i- '"'• 
dcologia del traditore» in cui '" 
mettevo in rilievo, con un raf- w 
franto storico tra Cinquecento ---• 
e Novecento, il passaggio del- ' 

• l'intellettuale alla posizione • 
- della «lateralilà».. 
> -. Valeadlre? -.. -^ ,:.^'.Ì v V,-/ • 
Che con l'arte-non combatti il " 

• m o n d o . • L'intellettuale fian- -
' c h e g g i a un'ideologia"?1 tìri s i - '" 
^sterna culturale fino a giunge-' ' 
•re, nei'momenti'idi'crisi ,.•-'a , un "' 
• rapporto con l'interno, non più 
.: con l'esterno dell'arte. -.-.•-• •• 

Fu questa la sua Transavan- : 
•• guardia? -, 

. Nella crisi di valori degli anni 
Settanta, l'intellettuale ritrova- »< 
va nell'arte stessa, attraverso la . 
memoria, il gusto della citazio- .: 
ne, dei linguaggi del passato. • 
Senza più una strategia di in-
novazione linguistica, come ", 

' era stato per l'avanguardia, ma 
' con un attraversamento di tut- '" 
? te le avanguardie. ; ?-••'•['_. 

Alti avei«amento e quindi " 
'. * nomadismo. Merito, ancora • 

. una volta, della rua origine 
';•!•• napoletana? >...*:<»,.,'.. ,,. ,.••.„•. 
' Che mi ha messo nella condì- : : 
; zione di anticipare gli altri critì- • 
ci e di scoprire giovani talenti. «*;: 

-- Olla, Cocchi, Clementi, Pai-' 
ladini e De Maria, gli capo- i> 

' nenti detta Transavanguar- ' 
dia, non furono imposti più 

" - ' caescopertl? 
Ho proposto un movimento di -

. pittori che non aveva prece-
: denti ne in Europa né in Ame-
: rica. Ho imposto un prodotto 
tipicamente italiano, mentre 

.; prima gli italiani venivano ac-
:' cenati solo se si schiacciavano 
sull'egemonia americana. % ^ 

imporri quel prodotto, la 

TraDsavanguaniia, anche a 
Venezia? 

Alla Biennale ho un altro ruo
lo. Perciò ho cominciato a fare 
pulizia in casa e nella mostra 
storica ho messo solo Cucchi e > 
Clementi. Questo mi permette 
di fare pulizia in casa d'altri. f -: 

In questi tempi la pulizia è ' 
molto richiesta. !••.,,.*>>-,, 

Siamo in un'epoca neo-pau-
peristica. In un momento co
me l'attuale, la cultura ha il do- , 
vere di proporre un progetto 
con . respiro intemazionale. : 
Senza modelli egemoni, la cul
tura può scoprire nuove fron
tiere dell'internazionalità, s,.: * 
• In un vuoto di iniziative pri
vate e in una cosi profonda 

• crisi economica? • ..,.-:TT- •.•„... 
Si può proporre un ruolo diver
so dell'istituzione culturale. 
Non voglio dire che la Bicnna- :• 
le sarà la frontiera per un New • 
Deal roosvcltiano della cultu
ra. Tuttavia, io mi sono posto i 
problemi delle istituzioni pub- • 
bliche americane negli anni 
Trenta che. di fronte a una crisi V 
terribile, dovettero progettare '••• 
uno spazio di sopravvivenza 
per la cultura e per l'arte. >.•>£ 

Lei che cosa progetta a cen- ' 
to anni di «ti«*at»»»i da quel 
19aprile 18937 - . .w ; l . 

A Venezia la mia militanza de- : 
ve trasformarsi nella capacita ;-
di riprogettare il passato, di rin
tracciare l'essenzialità di una • 
produzione artistica che il tem- ;-
pò, scremata,, ci restituisce e ci > 
permettedi ricollocare sul pal
coscenico della£iennalej •••> r~ • 
• Qua! è il giudizio di Bonito ' 

Ottvasulsiiol predecessori7 
La Biennale è una macchina 
complessa rispetto alla quale -
bisogna giocare per strada e a ;, 
tavolino. I miei predecessori • 
non avevano queste due doti. > 
-. Lei,invece? ._ , r :y. ;. , ;,.,-;;;'! 
Io ho, contemporaneamente, 
intelligenza progettuale e intel
ligenza operativa. Sono una 
persona che insegna all'uni- ' 
versila è che possiede anche il ' 
passaporto. , ; (-.„,.-,;> 

i , In questi giorni è stato rin-
. novato • il consiglio . della -
i Biennale secondo una vec- -
chia logica ctientetare-parti- i 

, dea. Alci il passaporto Io ha •• 
fornito l'amicizia con 11 Pst 

' diBettìnoCnud? ;̂ -̂ 3,,:.;:.v , 
Sono un intellettuale laico che 
ha sempre votato socialista ma 
non sono mai stato iscritto. Nel : 
Consiglio direttivo della Bien- -. 
naie (composto di 18 membri • 
più il presidente) Ottaviano 
del Turco ha ritenuto che la 
Biennale andasse rilanciata 
con dinamismo e creatività La 
mu persona rispondeva a que
sti attributi 

Insomma, la sua nomina era 
nell'ordine delle cose? 

SL 

Politici e sindacalisti 
fUori dagli enti culturali 
sono, secondo l'attuale statu
to: Gli altri risultano rappre
sentanti di valenza, unica
mente politica. Nomine dun-

' que complessivamente di 
' basso profilo, gratulatorie o 
' di parcheggio, a spese del-

l'efficenza culturale specifica 
dell'ente, le cui condizioni 
da parecchie edizioni avreb-

r! bero richiesto' un ben altro e 
.. netto salto di qualità che re-
.. stituisse finalmente prestigio 
• internazionale di progettuali-
. tà culturale. Lo stesso presi
edente uscente, Paolo Porto-
:• ghesi (lo è stato per otto an-
•;': ni), lo ha ' sottolineato -, in 
• qualche battuta registrata da 
'. «la Repubblica» sempre del 5 
• gennaio. In realtà durante la 
; sua presidenza la situazione 
'• era la medesima. E ciò che 
' ha sconcertato, dando misu

ra del degrado, è stato pro-
; prio, fra interessi non specifi-
,, ci dei suoi membri, e condi-
. zione di «prorogatio», il so-
. stanziale disimpegno di buo-
•. na parte del vecchio consi

glio di - fronte a questioni 

della massima rilevanza qua- • 
le in particolare l'attribuzio- • 

' ne di incarichi direttivi setto- > 
' riali, sia pure per la sola edi- • -
'• '•; zione del 1993, o un autoriz- i-
£ zato vaglio dei relativi prò- : 
i grammi. ,- -•-;... •:-• .:•- • ---;' 
V' Se appariva grottesco che ••'! 
•!' le confederazioni sindacali ; 
,i avessero indicato nel prece- •'• 
, dente consiglio Del Turco --
i.: quale proprio designato an- ;' 
'.;; ziché un esponente culturale -
•' specifico, altrettanto lo è ora ' 
' ; la nomina di un D'Antoni, ;' 
i) per fare l'esempio più ecla- ":* 
r tante. È tempo di rendersi ì? 

. conto che soltanto attraverso ' 
l'attribuzione di responsabin- K, 

'-' tà specifiche ad operatori ;\ 
•/ dunque specifici (come del *'-, 
'-.' resto richiesto appunto dallo , 
*'; statuto) la situazione può ve- ì: 
.'..ramente mutare, restituendo ti-
' alle istituzioni culturali capa- . • 
'.' cita di confronto intemazio- , 
1-.naie ed intanto europeo sul -
,V piano della capacità proget- ;; 
-,;' tuale e della gestione realiz- -, 

: zativa. • ' . , ' ••-•.'•" --•-• 
Per gli enti culturali occor

re rivendicare le ragioni della -
cultura su quelle della politi- • 
ca (e perdi più del livello più •* 
basso di questa) : sola garan- :' 
zia di possibile qualità anzi- -
che di - certa pretestualità '•• 
spartitoria. E perciò distin- :' 
guere nei medesimi enti la' 
gestione scientifica, cioè la 
progettualità culturale, che ', 
sola ne qualifica l'attività, da • 
una gestione meramente ^ 
amministrativa. È necessario \ 
mettere mano ad un rinnova- ' 
mento statutario, a comin- * 
ciare proprio da quello della ' 
Biennale veneziana, per af- ; 
fiancare ad un consiglio di- . 
retrivo, di nomine culturali ef- ''. 
fettivamente rappresentatìve ; 
ed efficienti, un coasiglio di ' 
amministrazione • operante . 
esclusivamente sul piano di 
propria spettanza, e rappre
sentativo di istituzioni ed enti.; 
finanziatori. E intanto incalza , 
anche la questione della di
sorientata e inefficiente Qua
driennale romana, per annbi : 
in uno stato di letale «proro- , 
gatio». Ora i nomi sono arri

vati: presidente il pittore Al
berto Sughi, circondato da 
un consiglio anche qui tutto 
lottizzato in cui spicca il no
me di un fratello dei potenti -
socialdemocratici romani 
Costi... ' •••-•?••: • •».••'•'• -

Insomma, come nelle Usi, 
nelle istituzioni bancarie e 
negli enti pubblici, fuori dun- , 
que i politici e i sindacalisti, 
di fatto disinteressati quanto ,-
incapaci rispetto a compiti di. 
progettualità culturale, e per
ciò soltanto dannosi. Il cen- -
tenario - dell'esordio . dell'e-
sposizione • veneziana, che :. 

'. cade fra due anni (la prima ? 
infatti nel 1895), può offrire • 
un traguardo per un rinnova- " 
mento radicale che ricollo- : 
chi l'istituzione su un piano . 

, di progettualità reale e medi- " 
( tata, fuori dal rischio di pol-
; veroni avventuristici. Ma in-
• tanto potrà il presidente del • 
. Consiglio dei ministri decre

tare nomine cosi complessi-
i vamente inadeguate rispetto •• 
a quanto richiede lo statuto ' 
in vigore? • - --,'.- •.,.... 


